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Solo che Doak volle (jmdugnar te:mpo — Uì . ! 
niaivto alla nostia J'rase— mentre Teleki vele

■ - 1 

va rompere ógni ■ indugio, ed entrare hnmedta
tamente.nella rivoluzione arniitta. 

L'ere io appunto, Teleki ■ volevo che laDieta'! 

1 
Déak!, V spinge quindi 'la* (|neàti;pùe" Ungheresi; ) 
in Tana nuova [ase ' 

La conseguenza mimediata di queslv, fo'ttq 
deplpsabiln/si iu c'Ite'i due partiti in c u i / m 
divìda la Dieta ungherese, si l'uscirò in unosolo™ 
il partito: Deak, ' :/". * 

Noi wm ennosciaitu» abhasiimxa ic eoadizioai 
EfUv'V'no di ([nel paesi1 per poter giudicare se 
quc.atp, .partito .vi pispoiuìa '̂eòinplcdaynenie . e] 
se queL; cê fco suo iearatlerevdf prudenza e di j 
cautela, che (ante■irritava'fejardenti'■impaziente j 

j&ft.^e e (ni Uv ferma •», violénia o caparbia vo fonnnlasse queste dóman'de dell'Ungheria'in 
'I una risoluzione sovrana della Dièta. 

Questo" atto, energico, estremo, sarebbe staio 
La irVòrtiMli TéUdci, .abbiami .deUx», assicuia' lóntà .dejT imperatore Franceficp Giuseppe 

aprevàlen/a, .quasi !a unanimità ;al partito 'Beale vuole il Regno ti'Ungheria con la sua 
IftR'k!. é sninsh auiiwìì H nue^troùe" Tlnéherese Ì .Dieta senarata,' a cui intervengano rannresen

ì 

a separata, a cui intervengano vappresen1 decisamente il primo e il pin grande atto della 
tanti di tutti i paesi della corona dì S.. Sfcel'a rivoluzione. ' 
do, Transiivain e Troati , col, suo Ministero! i)eak ali1 incontro .vuole ch'esse sienojor* 
Ungherese responsabile dinanzi alla Dieta r™ mul.ate in un indirizzo all'Imperatore—il che 
aauneUu solo' che riniporatore d'Austria possa lascia ancora aperto adito a ' trattative e .so.
essere lì e dv Ungitela ? quando poro, .la. Dieta j pratutto—crediam'o 'noi—a preparare il paese. 

' ' " Ma siccome U programma Deak non '<jed<i abbia ricevuto e accettato rafedicazione di Fer^ 

pp 
rutto ciò è ih aperkv opposizione a q,uaa(|0 

di 'toloki e;dc'su(}i andei politici, (1 ipe5ndosso } vuole i'Ài/striaf "~:. tutto:\pXo distrugge quella 
pnti'ù dell'fmpàh che SwàrtKomhera; peto oUe

anoia rteev«u> «accentato l'amncazione cu f ern Aia siccome u programma MeaK non. ceae 
diirando' (come Be d'Ungheria» Ferdinando V) menomamente, nella questione di' diritto ?COKS 
e quando abbia riconosciuta e proclamata la j ueU* un caso, come nell' altro > il contuso ci 
successione di Francesco Giuseppe. sjpare inevitabile. ...".,; 

Tutto ciò è ih aperta' opposizione a q.ua.n.to: La nuova fase quindi della questiomi Ufb 

da noea Jklucia netie ifono 4Jerlla IÌÌ^ÌOIÌC1 o da 
una:at.usta coadseen/,a dello' nVcdésnne ■■— in 
una  parola umn sappiamoifif lungheria avcs'se j stato d'assedio, e che Schmerling sogna'an! 

I 

La nuova fase quindi della questiona ̂ un
gherese non modifica per nulla le condizioni 
dcìl'Austria , uc quelle delle grandi questioin 

nere por' un'momento con la unilicazione delio nazionali, che alla "questione ungherese si con 
ima paroi;am>n sappiamoifif lungheria avcs'se j stato d'assedio , e che Schmerling sogna' ain giungono indissolubilmente ;—solo ritarda ;di 
bis^no^dì gfiadagnar lempo oiìde^prepawsi me j c'ora ;Tdi poter conservare con la Dieta e iiOon j qualche tempo lo scoppio deila (rivdl.uzTonev ; 
alio, agli avvenimenti, o ^eiViforisegià pVdnU 'sigilo1 dell' Impero , husiurde creazioni di una j ^ Onestoritardo può essere lungo?!; fatti di 
in i:jvodo che il ritardarli:'nori "'i'Rà»osso' che io politicc*, bastiirdn,' '• ., ■ ,  ' , j Uìvaìi. e di. Araci rispondono por noi. ; . 
gliC'O ìonvjrnpeto e: vaio/*:.1.'1 ' ^ ' T ' ; Jteik' dopo avor coi/k.uot{arnento iormulatoii ''■ .■. .'i^.ru " ̂  r' ■''/' " ' ' > diC'O ìoro.ifnpeto e: vaio/e.'1' 

Ouosta era la 'sostanzialodilìVreoza ha i duo 
* * '  .  . ' i ! ' 

partiti —Dcak amuieitcva da prima dolio, dive 
ipolesi — Tel (dei' credeva ferma monte nei la. se
conda 

Uavvenire proverà <ju 
. ;■?;.. ..i. . ■" \^ ' '' <■ ■" logni^ìransa^bne\;d]slri)gge,rebl)o tli .un colpoi 
j(alecdei duc;

v pabiotò ■tutti i'diritti dfd!' Ungheria^  .,.■■■■ ■] 
ĉ T̂ dl fattodel suiti !>. ■=.« La (/ùcslioiè ";\. egl.i .j:j^e;/nei. suo., discorso] Ungiiqre'ju ''avesse ragion 

■dio dì,'.Teleki, e quello''oho a questa sventura 
nazionale oou. tetuietdietro una inimediataìu
vnlnzi.oi.iortdi'[ii,u{;tn,riìngher:ia hanno, a dir'vero, 
ah'|uanto;'Reosso lenostreconvinzioni che da^ 
■vaiìó. ragiono allt,ì..impazhH'.)ze' del. partito Teleki/M^m unione re 

Ad ogni modo non. vi ò..sventura ■da'cui tt~u;n>:è induhh IÌCI 

ultimo , 710??. t/ yn^erd punti di dirti!o , ir. milainoictó 
*

 i i - i ''■ 'r i * r ' i i ■ l i « . l i 

. . . . 

.̂i» fi t r a Cwrâ B t̂̂ ^Bibflientiy.*» 
■• '^ . . ". ■ Tonno 17■ mnomò iSùl. 

Tutlocchè la Camera poco o tiulli abbia ̂ aUo 
(In ora, pure sembra stanca. GgiU giorno^^t;, 
domandano nuovi congedi', sì che il,Presidente*,, 
hapregato ì deputati di non chiederaerrpiù ; 

-:' Mion -% 
io andandosi di rpiqUo passo la Gamer^ ^ 
sarebbe più in numero appunto nei, teìi*

' - ' -A, '■ 

ww irazloac che sappia e voglia, non possa trarre 
un bene,. inv vautiiggio. ■• Cosi',per noi , 'Uâ ' 
liaoi, la sventura .di, Viltà franca porUromv so 
il brneiizio.supremo della nnità d' Italia— e 
per riJngheriaJa morte di Teleki, che fu, una: 

grande sventura .noi! solo pe 
t 

â  

'h m$ÌTÌ kjjgi— dar 'cs^^mulKi p^oduc^gli èlìetti; che? so ae sperayano, perchè 
■cjw un unione ycrtic^m^noi^l paesi :armltiarì iedimande di congecknton cessano, ed ora è in 

d'estra ora la ■sinica, /che:. si ...vede privata di 
q'ùesto o di quello dei s^qi membri, tra quali 
qualcuno di una certa 'influeuza. * 
' 'Dubitasi pterdtVche "le leggi d' ordinamento 

I P r U m 

mi è mai ■c$isttia,7'.{i Tflncjheriv nm'ha iti&ìi amilo 
■jr inienzìo'hp di (mottwiuihft ùjfMi vnìono) 

K^uslfia, utiu.jmò, 'd'altra parte piegarsi alle 
giuste1, domando' clcU' I J u ^ n a i senza sfasciare 

devamo nel chiuderò il nostro pritlio articolo 
che cosa vuole il. partito Doak?; 

AnVettiamoci, a rispondere. Il programma 
d'i "UealvJo dice chiaramente r— esso Vuole; 
l'Ungheria1.al'pari del partito Teleki , al pari' 
di u nauti sono 'gli Ungheresi, ohe, come Be'slidìt, 

j 

syo programma, e dopo aver for
mulalo le domande dell' Undieria;" ■ v 

•-

Se im coìhikioiH'non.fiODO aoQeUate^lraci^rdo 

Quv:do paiole sono realmeirte uu guantod'i 

i 

t -

reggere mi pesci eosìt 
inogoaie ailp forze ordinarie. 

Ucciarhano alcuni la priorità dèi provvedi
menti di finanza, ma senza kb^se stabile deL
.ramnyhii^tr'azi.oue,' h impossibile' efedre un si
stema, finanziario,  :.

\ 
j ' 
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gli venisse rilasciatala cà^ta per rac
anche la firma dì .molti suoi amici , 
ie avendola ottennt'n; 'la recava a lui, presentazt 

moraìmeiUc ^utn^ate , e non si'$i/r:/pensa tólazidtlgSjr^tì ; in venerabile'don Marinelli , perchè, ne facesse 
ad attuarle ^ò^dutìniente nei paesi óVì'r.npnĵ ijlodtrtV iner^Wdl; prossniinj seduta., [ìubblina per V uso che reputerebbe migliòre. — Il prete bir
hanno che dn .issetto' momentaneo. j hi disciisslrtne".degli" altri progetti, fifùìpiaii sarà 

Lunedì ad egli triodo sarà portata all'ordì1 pronUt fn Vébr/.ione. ' . 
ne del giorno ta discussione del prestito. At 
tendetevi ad una burrasca parlamentare. /; ^ ^ . ^ M^ fiamova d e i d ufcati Mim ^ 

Le leggi inaiiziane saranno tutte contrastate j n i Ì M n t o !e  u c n U C o m m i s s i o n i ^ 
palmo a palmo, ma non sarà semplicemente la > P(j(, cs.1)ìiirmi,,! u ■ tt0 (li l , p c r ._. ^ 
questione di finanza che verrà in campo, ma f . . flp| ^ ^ d e l dohi** ^ . ^ de l 
nensi la questione politica. ' t 

Devo narrarvi una nuova amenità del Mi
nistro Fanti. —Gli ufficiali Veneti, già appar
tenenti all' armata austriaca e che abbandona1
rono le file dei nostri nemici nel 1848 per ser
vire la patria , presentarono una petizione al 
Parlamento ond'esserc parificati nel trattamento 
delle pensioni e nel riconoscimento dei gradi 
ai lombardi, ai napoletani, a tutti infine i cit
tadini dello Stato. 

Pare impossibile che questa giusta e onesta 
domanda trovi avverso il Ministero della guer
ra. Il Regno d'Italia che proclama in faccia 
air Europa il proprio diritto sulla Venezia, il 
Regno d'Italia che è l'erede di tutte le rivolu
zioni nazionali compite dalle varieProvincie 
italiane, che ne fruisce i vantaggi, che giusta
mente se ne afferma il rappresentante/ i! Re
gno d'Italia respingerebbe questi pochi vetera
ni , avanzi rispettabili d'ano dei più gloriosi 
episodi! della nostra rivoluzione nazionale, ar
direbbe dir loro: i trattati stanno contro di 
voi , io non vi riconosco per cittadini! 

L una questione di moralità più ancora che 
d» politica, sulla quale richiamo T attenzione 
del vostro patriottismo. 

■L'affare delle regioni va di male in peggio. 
La Camera ha eletta la Commissione per l'e
same del progetto ministeriale , la Commis
sione ha eletto a suo presidente P onorevole 
Tecchio. 

Regno d' Italia • stato presentato dal ministro 
signori Cini 1.° ufficio; Busacca 

Pasini, 4.°; Broglio, 5.°; 
delle finanze, i ^ 

Capriolo, lì.0 

Oldofredi, G.u ; Castagnola, 7,n; Levi, 8.°; L'anza 
Giovanni, 9.°. "',."' 

Per esaminare il progetto di legge sufi'—.or
dinamento' giudiziario delle provinnie'.napolitane— 
presentato dal deputato Mirabelti, Ysignori. Ur
bani, l.0 uffieio ; Capone, u2.0 ; Mivabclli, 
De Donno, .1.°; Magaldi, u 0 ; Niciu'0."': 
co, 7."; Conforti 8.° ; Cipolla, 9.°. ,, 

H.0 ; 
Gre
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Minghetti ha inviato una letterina tutto zuc
chero e miely alla Commissione pregandola di 
volerlo ammettere alle sue tornate alfine di 
poter spiegare alla stessa tutte le sue idee: in 
conclusione poi per andarla a fare da Cicero 
prò dorqo ma in seno delia medesima. — La j « 
Commissione ha risposto che quando le occor j « 
rano schiarimenti essa stessa inviterà il signori « 

Scrivono da Roma, l i maggio alla Ntmonn: 
. Il seguente reclamo, che tutti i negoziantir 

■ della via de' Condotti firmarono tre giorni fa 
e fecero, presentare a monsignor fylatfceucci di
rettore generale di polizia , non abbisogna di 
commenti. Da ciò che accade in una delle vie 
più popolate di Roma, inducano gli imparziali, 
a che servano i più di 3000 gendarmi e i mille 
sbirri pontificii che la polizia mutte in movi
mento ^gni giorno. 

a Eccellenza Reverendissima ! 
« I sottoscrìtti negozianti in via dei Condotti 
espongono 'oll'EceeUenza Vostra Reverendis
sima che è dh qualche tempo òhe vengono 
di continuo derubati'sì di notte che in pie
no (fi or no ! ! 
« Oltre il danno, reso più grave dai critici 
momenti , che il furto reca loro nell' inte
resse, li la anche correr rischio della vita; 

ho gorigolante di giòja pensava già ai 300 scu
di ohe avrebbe guadagnati colla buona azione
che si apprestava a compiere ; ascoltò quindi 
il suo nuovo penitente con effusione di cuore, 
e trinciati per aria alcuni crocioni lo manda
va con Dio , e usciva , correndo diffilato in 
Monte Citorio airnffici© di monsignor Matteuc
ci. — l) capo ameno manifestò subito la eosa 
a quanti amici incontrava , per cui il buon 
prete giunse all'ufficio di polizia scortato alia 
lontana da 15 o 20 giovinetti. —Potete com
prendere che i nostri poliziotti per quanto non 
siano Arghi, pure tosto compresero la burla , 
e delusi, strapazzarono solennemente il pio sa
cerdotOj il quale se ne venne fuori mogio mo
gio colla coda fra le gambe e la sciagurata 
carta fra le mani. —Aveva fatto la spia, ave
va sperato 300 scudi, povfiwo prete, se ne par
tiva con una speranza di meno e un'azione 
malvagia di più. — Al suo passare per via do
vè anche soffrire le rjsa beffarde, gli scherni, 
gì' insulti dei giovinetti, consapevoji di quanto 
aveva tentato allora allora! 

L* Ami de la a 

rt 

a 
imperocché se avviene eh'essi colgano i la

presenza ministro a volerla onorare di sua 
non in altro caso. 

Nell'Emilia si sta firmando una petizione al 
Parlamentò contro il sistema regionale; il mi
nistro Cassinis ha fatto intendere ai magistrati 
da lui dipendenti che essi non dovessero pren
dervi parte.—Tale abuso di potere qui ha 
fatto pèssima impressione—vedrete che ì gior
nali ne parleranno. 

PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO OEt, HECNO 

L 

Seduta del 16 maggio, 
Dopo jettura ed approvazione del verbale il Se»! 

mito approva senza discussione i due seguenti pro
getti di legge giù adottati dalla Camera dei de
putati V per la proroga del termine portato dalia 
legge 8 luglio 1860 per la l'innovazione delle i
scrizimii ipptpcnrìe in toscana, e per Y approva
zione delia convenzione postale coir la Francia. 
Viene poscia in discussione'un terzo progetto giti 
adottato dalla Camera elettiva , portante resecò
zione di tasse proporzionali per Ja rivocazione dì 
contratti, simulatamente stipulati per eause poli

« 

« 

dri sul fatto e si risentano per salvare o ri
cuperare le proprie sostanze , vengono mi
nacciati a mano armata ,: e così costretti a 
tacere , e lasciar fare ai medesimi ciò che 
più loro aggrada ; per la qiial cosa i sotto
scritti si rivolgono all'Eccellenza Vostra Re
verendissima, acciò voglia prendere qualche 
energica misura , onde rimuovere da essi 
esponenti un tanto danno ed un tanto pe
ricolo. « 
Seguono lafirme di Irentadue negozianti; ven

tiqaaìlro di essi furono derubati, ed alcuni più 
volte in poco tempo ! 
. —  A proposito delle incessanti e sterili ri
cerche, fatte dalla polizia romana per aver 
nelle mani una copia con firme dell'indirizzo 
a Napoleone 111, già da noi pubblicato , non 
che del premio di scudi 300 posto da mons. 
Matteucci sopra ogni copia consegnata, il cor
rispondente romano del Pungolo di Milano nar
ra il seguente curioso aneddoto: 

Indovinate V unica scoperta che sia riescita 
a fare la polizia quale fu ? V e in Roma un 
certo prete , don Marinelli, che non so se sia 
più balordo o retrogrado, ma è certo in grado 
straordinario l'uno e l'altro. — Un capo ame
no concepisce l'idea di fargli una burla; detto, 
fatto, sì traveste, in modo da non essere rico
nosciuto, compila un indirizzo qualunque a S. 
JVL Napoleone HI , lo firma con nomi parte 
immaginari, parte di notissimi sanfedisti e va 

L ' u l t o centrale ha fatto al progetto alcune X fa Santa Maria d'Aro. Goelì ove il nostro ba
lordo confessa. — Racconta al prete con cera 
contrita che alcuni scapestrati gli hanno pro
posto di firmare una carta rivoluzionaria, che 

modificazioni di redazione che vengono neeeHale' 
dal guardasigilli, ed il senato adotta i 
senza discussione. 

u'tìgello 

Ip ultimo dietro breve disenssione Ira i ■sena egli fingendosi dispostissimo a far ciò, ha chie

gion. a una lettera dell' a
ha te Doellinger, di quel teologo bavarese , di 
cui tanto parlarono i giornali riproducendo un 
suo discorso contro il dominio temporale dei 
papi. 

Quantunque egli con questa lettera cerchi 
di tacciare d' inesattezza la riorodnzione del 
suo discorso tal quale venne l'atta, e sebbene 
si sforzi di provare che esso non ebbe in mi
ra che la difesa del Papa contro le accuse della 
stampa italiana e francese , nullameno siamo 
lieti di aver potuto conoscere che esso non 
tiene necessaria per la essenza del cattolici
siuo la esistenza del potere temporale, che, se
condo lui, dev'essere risguardato soltanto sot
to il punto di vista del diritto pubblico euro
peo. La dichiarazione ci sembra abbastanza im
portante. 

Ecco ora la lettera : 
I rapporti dei giornali, sui miei discorsi so

no inesattissimi ed assai incompleti , e danno 
una falsa idea della tendenza delle mie paro
le. Quando il principal giornale, la Gazzetta 
d'Augusta, pubblicò il suo articolo sui primi 
miei discorsi » le offrii il manoscritto perchè 
potesse essere per intero stampato. N'ebbi un 
rifiuto. Rinunciai adunque a particolari retti
ficazioni, le quali mi avrebbero spinto in una 
controversia senza risultato, e feci annuncia
re che avrei pubblicata la mia orazione con 
forma più completa e con isviUippo maggiore. 

L'opuscolo deve comparire fra due o tre 
settimane, e mi affretterò di spedirvelo per la 
posta. 

Io volli due cose: 
Prendere da prima la difesa del Papa con

tro le accuse della stampa italiana e francese 
sparse per tutta Europa, come se nulla avesse 
egli fatto e nulla volesse fare nella via delle 
riforme amministrative. Voleva quindi appa
recchiare gli spiriti in Germania , e renderli 
forti contro il trionfo e le insultanti speranze 
dei protestanti, i quali vanno pubblicando nei 
loro giornali che la perdita dello stato eccle
siastico trarrà seco lo smembramento di tutta 
la chiesa cattolica, lo diceva adunque che se 
pei decreti di Dio è stabilito che la sovranità 
temporale debba finire., la Chiesa non ne ri
sentirà alcuna scossa, e Dio apparecchierà alla 
Santa Sede una posizione, nella quale godrà 
di una piena e completa libertà. Ma in pari 
tempo dichiarai che io riguardava la conser 
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ione e la restituzione del doininio del Papa 1 Penisola., Ma i HHcnfizii pecuniari non s 
le un atto di giustizia indispensabile, oche èssi mèglio che quelli d'uomini e di sangue? 

più esplicita ancora: 

vazioix 
come 
la spogliazione della Santa Sp.de era un 
fatale recato al dritto, pubblico europeo 

colpo 

S^alma *>. RwrS&w 

Ecco 
Rovigo, 

i cenni della Patrie sulle forti
ficazioni probabili di Padova e 
annunziate da un telegramma : 

Una lettera particolare di Verona dell! 9 
maggio, ci offre ragguagli preziosi sopra un 
fatto militare testò avvenuto, che merita men
zione. 

Assicurasi che la commissione delle difese 
della Venezia ha inviato, dopo un profondo 
studio, a Vienna un rapporto militare, nel 
quale essa proporrebbe di fare di Rovigo e di 
Padova due piazze forti di prima classe. 

ìì documento, dicesi, espone che, dopo l'in*
vasione delle Marche e dell' Umbria, e dopo 
i* annessione dei Ducati, la situazione militare 
della Venezia si è compiutamente modificata; 
che se la linea del Mincio è solidamente di
fesa, lo stesso non duo dirsi della linea del 
Po, la quale è aperta nella parte inferiore del 
fiume, da Legnago e Mantova sino al mare; e 
che da questo stato di cose deriva che il qua
drilatero può essere girato da quel lato da una 
armata che si recasse su Venezia a fine di 
impadronirsi di dietro delle sue opere dì terra. 

Il rapporto in discorso sogghignerebbe che 
l'erezione di Rovigo e di Padova a piazze 
forti di prima classe , cangerebbe compiuta
mente la situazione militare del paese, e ren
derebbe la lìnea del Po altrettanto forte quan
to quella del Mincio, poiché la sua difesa si 
aPP0gtterebbé sulle quattro piazze, di Mantova> 
Legnago, Padova e Rovigo , come la difesa 
della linea del Mincio s'appoggia sulle quat
tro piazze di Peschiera, Verona, Mantova e 
Legnago. 
' La Venezia si troverebbe dunque protetta 

da un sistema di forze esagonali che si svol
gerebbero sullo due fronti dalle quali è acces
sibile dal lato di mare. 

La lettera, donde noi togliamo questi parti
colari, non parla della qnistione politica nò 
di quella pecuniaria, le quali debbono pure 
aver il loro peso in quest' affare ; essa non 
parla del progetto, che solo al punto di vista 
scientifico, e per questo lato molto interessanti 
sono i suoi ragguagli. 

Essa assicura che il genio austriaco , ve
dendo che così importanti lavori non possono 
essere impresi ad un tempo, domanderebbe 
che sia data la preferenza alla città di Pado
va, la quale ò già collocata fra le piazze di 
terza classe, e che, nel sistema difensivo pre
sente della Venezia, ha maggiore importanza 
immediata che non abbia Rovigo. 

La città di Padova trovasi situata a sessan
tacinque chilometri circa da Legnago e a trenta 
da Venezia, colla quale comunica per mezzo di 
una strada ferrata e di un' altra strategica. 
Questi particolari bastano a far vedere Y im
portanza militare che essa offre. 

> 

? 
\ 

ì 

Uno degli ultimi nostri dispacci partico
lari accennava a proposte diplomatiche fatte 
all'Austria per ta cessione del Veneto. Ecco 
ora come ne parla il Siede: 

Noi possiamo accogliere una notizia che in
comincia ad acquistare credito; l'Austria ce
derebbe la Venezia alfìtalia, e riceverebbe in 
iscambio un'indennità pecuniaria di duecento 
milioni, oltre qualche provincia che cederebbe 
il sultano, e che i! Regno italiano dovrebbe 
pure pagare. Sarebbe questo oneroso per la 

Ulnd* Beltje i 
« pa varie partì ci giungono delle infórma

mazióni che darebbero ima spiegazione alle 
Voci corse in questi ultimi giorni relativamente 
alla cessione della Venezia. 

« Secondo questi ragguagli, che noi ripetiamo 
con grande riserva, la Francia e l'Inghilterra 
si sarebbero messe d'accordo per, .proporre al
l'Austria e alla Turchia la doppia combinazione 
seguente: l'Austria cederebbe la Venezia a Vit
torio Emanuele e riceverebbe, oltre ad un'in
dennità pecuniaria di 200 milioni, un compenso 
territoriale l'ormato della Bosnia, PErzegovina 
e la Croazia turca, che cederebbe la Turchia 
mediante un'indennità dì altri 200 milioni 
da pagarsi egualmente dal regno italiano ». 

— Leggesi nel crteggio parigino m^WItalie: 
Il conflitto accaduto a Raab tra popolo e 

truppa fu più sanguinoso che non si creda. 
Raab è una delle città più importanti: dell'Un
gheria , e la collisione che vi ebbe luogo po
trebbe essere la scintilla che farà divampare 
l'incendio. Malgrado le voci eli transazione 
qui nel mondo ufficiale si persiste a credere 
all' inutilità di qualunque concessione da parte 
del gabinétto viennese. Questo è certo che tra 
Vienna e Pesth, l'ostilità degli Ungheresi con
tro il regime austriaco non è per nulla sce
mata. La morte di Teleki non ha attenuato i 
timori che si hanno sulla situazione, e le per
sone che avvicinano l'ambasciata austriaca so
no molto costernare. 

Notizie da Copenaghen, che abbisognano 
di conferma , recano che il governo , confi
dando nella pacifica soluzione della .vertenza 
colla Germania, diede l'ordine del disarmo e 
licenziò già gran parte delle truppe di fresco 
chiamate sotto le armi. 

— Le ultime notizie dalla Polonia recano : 
La polizia raddoppia di rigore contro gli stu

denti universitari, malgrado l'interpellanza del 
conte Skovufka al presidente del governp si
gnor Mosch nella dieta di Leop.oli. Oggi an
cora la polizìa strappò dal suo letto . alle G 
del mattino , uno studente di diritto, signor 
Szizepanski , ammalato da alcuni giorni , e il 
cui padre trovasi stabilito 3 Cracovia. Lo si 
accusa di aver cantato durante il servizio fu
nebre per le vittime di Varsavia, 

"Dopo T arrivodell1 attuale direttore dì poli
zia, signor Paumann, che il governo erasi ve
duto costretto di richiamare da Praga, perdio 
colpevole di abusi di potere, le misure di sif
fatto genere sono ali'ordine del giorno. 

Ai Varsavia la situazione ò ancora la stessa. 
Fu proibito lo C:^', ch'era permesso sotto il 
regime di Muchahoff. Di tal guisa la Polonia 
è privata dell'unico foglio polacco proveniente 
dall' esterno, 

Il 0 di questo mese, giorno natalizio dello 
czar, la polizia fece illuminare la città, sotto 
pena di quattro rubli di multa per finestra. 
V'ebbe dunque luminaria, perchè' la classe 
povera non poteva esporsi ad una multa si 
considerevole. 

In tal circostanza fu pubblicato il seguente 
avviso : 

« Domani per la festa dell' anniversario delta 
nascita dell' imperatore, la città sarà illumi
nata. L'illuminsz'ione deve cominciare questa 
sera al crepuscolo, e durerà sènza interruzione 
fino a mezzanotte. Per ogni finestra arderanno 
due lampioni almeno. L'ilìmninazionc delle 
case con torce è vietata. Chiunque non si u
nilprmerà a quest' avviso, andrà soggetto ad 
una multa da rubli 1 a 50 kopek. 1 signori 
proprietari 0 intendenti sono obbligati di co
municare il presente avvino ai loro inquilini 
che abitano verso strada. 

« // eammìmirio di polizia, Cviuua. » 

o 
maggio 

algono il 4 di questo mese si trasferirono;da Mod
liti nella cittadella le persone arrestate V & 
aprile: dicevasi che si trattasse di amnistiar! 
i l G 

Le riforme cominciarono coll'aUribuzioncac
cordata all'accademia di medicina di graduaitf 
i dottori. 

Quanto prima si pubblicherà un ukase im
periale che emancipa istantaneamente i con

ni 

ladini polacchi, merco un compenso dì U> 
grossi di Polonia per una giornata di lavoro 
personale, e di 48 grossi per una giornata di 
lavoro con cavallo. Questa misura non ispia
cerà ai nobili, ormai persuasi che la coazione 
che regna attualmente, accresce sempre più 
l'irritazione dei contadini. , 

UOpinion Nationule, ritornando sulla mor
te di Teleki , dice che in Ungheria le classi 
popolari non vogliono credere che il conte siasi 
ucciso, e che in appoggio delle loro asserzioni 
citano fatti; i quali, se'si avverassero, sareb
bero tali da far credere a un assassinio. Ln 

L 

popolazione è sovreccitatìssima, non solo ». 
Pest, ma in tutta quanta l'Ungheria* Essa 
dei grandi, sforzi per contenersi, ma si temono* 
esplosioni imprudenti ed intempestive. 

Parlasi, dice il Corriere degli Stali 'Unii}, 
di difficoltà diplomatiche assai gravi che scile « 
verebbe il blocco dei porti de! Sud. Senza di
sconoscere in nulla ì diritti del governo fede
rale, i rappresentanti delle potenze estere do
mandano che si osservinoi particolari di no
tificazione di uso in simile caso, affine di dare 
al commercio il tempo di sospendere le sue 
spedizioni. 

Un dispaccio di Washington dice che il se
gretario della legazione britannica ò partito 
per Montogomery. 

Se si trattasse di notìficare a Jefferson Davis 
un rifiuto puro e semplice di riconoscere la 
nuova federazione si avrebbe incaricata la Porta 
di una tale missione. V'ha dunque luogo a sup
porre che siano iniziate delle trattative bYjtto 
una forma qualunque. 

Del resto v'ha momentanea sospensione nella 
cri'si. Pare si cerchino degli arbitri. Un tele
gramma da Filadelfia dà la seguente notizie: 

« Il signor C F. Sngersaìl ha invitato gli 
expresidenti Buchanan, Pierce, FillmoRe, Ti
ler e Van Buren a costituirsi arbitri tra il 
Nord e il Sud V'ò poco a sperare che questa 
idea sia feconda di buoni risultati. 

1-
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Il Patriota, parlando dell'andata a Napoli 
del nuovo luogotenente , dice che porta seco 
un piano di amministrazione, sulla riuscita dei 
quale si fa grande assegnamento. Egli dice che 
(lai sistema che si propone seguire non si la
scerà rimuovere nò dalle intimidazioni dei ne
mici del governo attuale, nò dai consigli dello 
stesso governo, ove questi fossero da lui giu
dicati inopportuni. Egli si riserva di valersi di 
espedienti eccezionali, nel caso in cui le popo
lazioni napolitane non escissero dallo stato d'i
nerzia in cui oggi si trovano. Ma, dice egli, 
conviene far presto, perdio da qui a tre mehi 
io saio costretto a governar Napoli senza 
truppe. « 

— Leggesi nelT Indépendanee Belge : 
« La Patrie ed il Pags smentiscono in mo

do formale la notizia da noi data intorno ad 
un ' aggiustamento fra Parigi e'Torino, in for
za del quale la qnistione romana riceverebbe 
un principio di soluzione per mezzo di UHM 
guarnigione mista composta di francesi ed ita
liani. 

a Questi giornali officiosi non sono sempre 
felici nelle loro smentite, e in questa occasio
ne crediamo tanto meno dover annettere quol

. * 
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che importanza alle loro denegazioni, essendo] d'i Varsuvia,. la situazione era molto cntiCri e 
di'loro interesse, per non dire loro dovere, di ! non prometteva miirliòramenlio, riara e^li for
car s\ che nulla traspiri dei negoziati in corso za che .daPo 
e dtii.pfogctU delie Tuìlerie prima ^ebe tolto signor VenUlot/ tórrti a còncavi nel ^uo leu 
non sf^d^miUsamente stabilito. 
"« Noiv pvetehdiann) che di tuli' 

ttev'a ìpiglioramenlio, Sara egli for 
Monftvi.'s'cfcòiulo. V espn^sìnne de 

più glorioso o degno che possiamo innalzare' 
alla suy memurifl. >y 

k i > *.  , i iL  *•*» . (.. .  '   ■ ! ■' . |—.i ^ > h *I1 
k  .  .  M I   "  " f c  » . »  »  * J I , M l I 

•ta eh,' tulio signor Uiiiilct, CortM frecncursi «*•,! suu^ lei., ._■ . ^ ^ ^ .vpartiMl'aH.. di: BeriiiU* nssicflario 

« !.. covnbjfvn ;j>ictiv;;nJ!ruv.rkiV^ nliivsar.òbW'iì.l^Jir.be.aata.rsrtl.'k 

sera 

era sì iiaturale, che si credette e éredesi.^v 
cora che la Francia debba mteryepjre moral
mente a favore della .'Polonia* La, ftòsizione noi, 
ed il. runèo' 
sta potenza 

so trattative, e che si e alla fi'«'i1ia,"",rF uh ae
cordo. ... • ■ ■"'' ■■' '■ ' ■ '" 

« Il governo italiano prenderebbe l'impegno 
di rispettare il territorio ■'.pontificio, attuale e 
d'impedirne l'invasione da qualunque parlò 
potesse.tentarsi.' ■■' 

a La Francia annùneierebbe nlìa santa sede 
questo accordo e ìa sua intenzione di ritirar 
io .sue truppe parte immediatamente e parte 
ad una determinata epoca ulteriore. 

,«■ La Francia riconoscerebbe contemporanea
mente il regno d'Italia. » J 

A questo proposito il Sièek^ scrive; ;" ' 
Malgrado la smentita di due "giornali delia 

, r indépendanee Belge ripeto che si sono 
intavolate trattative ; che il/eovornó italiano 
ji.renderebbe impegno di rispettare il territorio! fi 
pontificio attuale , e d'impedire "'ogni iuvasio
ViO . che , portando quest'impegno a cognizio
ne della Santa Sode, hr'Francia annunzierebbe 
vdìa. Qorto di Roma il richiamo immediate»'di 
una parte, delle sue truppe e che il richiamo
del resto'si farà in un tempo determinato. 

Una lettera di Torino annunzia', che hi'n
<cog(tizionc del regnò'd'Italia.si farà dalla 'Fran
cia nello stesso tempo, e chePio IX non ve* 
direbbe di mal occhio ]«'nostro ■■combinazione; 
lAvrci esitato , aggiunge il corrispondente l a 
yarlurvi di quesf opinione, se non P aves$i'.;u'
àV\ià emettere sui serio da un personaggio che 
ÀJ in posizione da poter conoscere checosà:àV; 
.Viene nelle alte, sfere del governo. . 

—■ Il corrispondente ■•pariiziho■■'della'MonarrMa \ séno, "la 'Ga^fiUUd'Awìsburqo nubblica in data 
j\a?jianale chiude, la 
Volò'.; 

Qua aio alle dicerie 'relative"', a; Rpiinu.'iii^ial |seqmpa.i*s(5, ^l .generale /.Bonedcck ira preso''Un 
iconoscim'eato. ;doì'' Re^hodMtalìà, '.vi diro soheòn^do" diesel a'.sette settimane .per'Viwarsi 

m'a tutti gli .;sgaardr«! volsero alln:, l<ronoia , ^ |J1(,ftl(,c j , V(i:^mzhm cho le .truppe prus
coméa8poUatido;tla;o^.un.auitp,..npu!ossfi.I.,. s i a n o j , : i S S f ì n i iuenricate di qnesla milione'a 
tro rnoral« ; ma. ]"j|l«!}i6nu ò sganttj, «hw il p^fopenaa,deliealtro, t ognóra questioni, dei
governo francese m ;n cuore sopra tutto ..di ! :j'j(1fPl.posinono delle tre '«rfthJi "poteiMse' non 
conservare 1<; M«C kionu reìamni eolla. Hm, t e i ì o s c | ) 0  ^ ^fan nn couflitto.. La basĉ  
sia, tv sacriùoa laPoioinq. aUjitcfii^o .dspjo; .̂  d o , | a modiazidiie:<:6nst^o'rehl.i', '.secóndo il No
inatico. 

. . ^;Iùk GaK. dì Lùndru puhhlica un proda, 
ma relativo:>ai doveri ve aììtr obblisazioniclei 

e di 
cll'iù 

, . ̂*.■■■■;.■ ■■ **■:."■■' ■' ';'; • w " v*'i leres^e rièilMu^liiittìr^a .Posservare. 
eroderà di non dover r e s e r o . a co.a^^;taH.tu, ^;^ ^ob,jnHm\m \ seauenU dispaccia 
autorevoli, erosi ancora più io^^dnli,appro|. '...'":; .^ .,,v.. ..:.,. Mm:' York, 3 "maggio. ' " : ' 

Si atteade.fU.dia prossima' settimaha: uri'mb ' 
•aU" diWashington: " 

vgxio'luv di tutte le 'nazioni■.europee;̂ ,, ;,. j , , 

dal •corrisPondetttc.xpai;ig!^ .Vi^inia.ll Brcsirfente chi^lerà^ la "ro
di quale in myr.posl^mplwn ^.r^& ^^Vmuzmw ioìV arsenale :diLjN(>rÌbìk', 

cosi s eprune: ;ij'r|)er«;« 

sventurata i\doni'j. 
* * i ' * ì ì — j . - P t m- * — ■ ,ir**• •*+*i\ r i • » n - ^ H ^ * * - r " - —■■ 

" 

. V 

i no â vcr tentato di iugeiry ■su'du'e'bà'stimtjrilt" 
x\ V.Old * ^ 

À. confcrma.xli una .notizia giù 'data .t> ^Knjnv, 

.
 L 1 r 

■stmJeU^.^p^ d^ Verona;^ .^'rnaggio^.quanto'segue.:;, . ': 
''■■,''rWV'''hf V;Ì'VÌ^;V,;';,^Ì:.? ■''' !■ ^/■Qghi'perieoio di guea^a.,essendo per^i^* 

Furono |}3es| du l^sUi^eiHi'ir^v'à^ovev^E^r 
avranno..lo sceltaìo'diunirsr'al^.WfnAta^òo^''' 
federata ; ■■e di giU^arc^;di;:ì\qv^porta"vèh.^^mi : 

contro' lacntvfederailoutr..;'"'"; "'■':■"'■ .',";V(.";; 

5 
■ mom: immn:H\ r) 

f < ì . 

' i 
i - . 

K\ 

in.e^pù.;ha ■pacato Pispe* 
uposta* di : 1,600 ■carn,

t;ti!eat̂ t.s;

, ..? ■Dfnijtftù,, •'■■' 
;'Si è'.rioovjifó .. '",...; "."„ ..',.„.„„ VJ. .,.,. 

•fiiteurre'zio'ne di indiana Si"'dico elio il feòWr
''iK^indàse'ahlKHHfcn'erehhe 

.■",'. .53^ . f v , 

■ - -
. . . b , < — ' ^ » l - ' * - • — 

il 
1 1' J J 

(pio Cii^a^.ha da; Parigi 1B: maggior 
Oltre Jo ardenti quistiohi delia Polonia» del

P Ungheria,...di:Roma, "della:Venera,.; della'Si 

,.' '̂  ■■ ' * da':3;,00Ò cavalli. Nontó;tratte per: tmìhi dbA■ ; ■ 
« aumentare PdFeUivo dell'armata;; ar'contra'l: 

3 ^ i ' . 1 

io "P.mola'il" l du^no. 
i)|5nX0GlO.:'Ì»'.Ì H';;. ■.».&*,!.A..: Pt̂ fî KtìÀ.VKA. 

P r 1 ' L. 
I

H . ' ' ^ ' ' 

1 PuHiji, :.fU iMggWi Mn 

dispone,'per rovosciara il governo .Francese ; 
P 

1| focolare di;queste atroci mactdiinazi.pni'tVlziouaU;.^/'.' 
IlomavL' atistocFaziie* il partito i: ctonbaÌe'L"s! : l Le sedata fifroòo 

mi. caso;d/£ suorseiogli:! t^oitanlinrpoìi. ìtipono, per ro\o.sciara n' goycnio .francese; .guo^uen smpe.r^ ,0., noi. caso ^ Ì  snorsoiogh:! 
reti, VDKeo'vi,' arcivescovi predicano .dni per u'uenio./H richiaioarìo .ontro.'.'it terminò 'di Ire l̂ 
ami questa'infarno^croetsta.^ "'.'. >. ': ' ' ! m'esf ^ é''cli atàttili.re unadeptUai5Ìotte^eastttui 

» ^ !.S:ìm:c; KtHTTiMtì ihava'rT". 
< ■ i ^ i ■ 

r. t -

i à 

i "-

. i 

V ' ' ' ., tf v r ' ! • -

;jha:prorogato iìno al ̂ 7., d., 
■ * ^ 

Napoli■M^ToriuG "if}'/ 
ion'fufij,:JSl^i(:steetti;assiemepcvd.béclreitllir1 : —'EftcoJe^anoìe. eoo,cui il:: ppesidòuledelibi"•.%,'' /, /'"■ <n

 2.} V :^:":{':':<lj:i%* ^ 
:Jru^,vP,quafer(fi!ovccher;ehbo^farse/'nìr^n^o,^ /..Kohman Ciuyly ,(ch'HiHC ih) ■■■ m^^av 1J ^ im^\imm\,& w A^vr 

rncediuaudà ai i^eiotti ,.ui tìeqvìo

s 
fi 
£3 ~ fmufGrstì\piiiisangtJi'jfloào ;det, ".primo;! .TP.̂ ùb dmeorso'' 'funebre* mdhi iKprUj deì'oon^o.i'StgftV rneei 
feovmm: Tu .costretto.» prenderò delie ;mismie " ^eleid :, " .  ■,...■/■ ■.,•■■:. ' '\ti\m*ù 'nifttiVinìstrn.livnm(>tìto lo pahhl:!e;'i
per la. propria sicurezza j'̂ o. per non cader" yitk;,«V La'pfìrifitó .^'"iiaiiibbianny'f.i> vVi^liA(}iì) .cljo (bssiVro. io Ho ■ in ■nbrrfn di^Vòr
timadells; congrega dei clericali. ■ .',;■■ V.%tft .fc, ̂ rànde,:.,nri:.non dohbM^ o^doVe'per'h;,^ bandii f'''n ;O<ÌIIÌT^ .« di nnvw^Uw* 
. Napoleono ,. su fora d'uopo, darà mano M f à i f i  i f c f ^ ^ . d , v l V—' 

" '^ ;v" '̂ ■•■■" K r ^ a d i a ^ ..Gì.;qualsia^ 
UficaUdalPesompìo della fedele a Ih* ■**$&'''* nm$fa^% oosi: Cho IUI vapp^f ia lanlo . 
della ,.fermf:m' di carnttere dui  ci djVdè;:rtu'Jddla,'poti"f.i(Vrt do] ; iKiO .lut patirlo impu
ra n;to la sua.vita; pieni di Hduc'ia .nulla sair i neniejUe dmVinu'dirrf» ,'■!'] vincitoro di Sol
tità delle iefiei.tì nclla^ uiustìziiv. dolià 
causi? » .noi .continueremo a battere .senx'a in 

della lealtà ,■■'é:', 

- * ■ ■ a , -

grandi rimedi,, e mosfcrenòloro che non lo ■ 
sfida, impuoomentc. Î e^ò,' il giorno"(in cui '.gl'i 
idtramodtAìn iavdchetanno gli estrerni ■mÓKx'i', 
quel giorno la .m'ap;gior<liua dai francesi, si KOÌ
loverà;rn massa per soffocarli.' ";'"':V. 

— "Serivoho'.da Fariui , 14 , 
ruma : 

- * •... 

alla Ptirtdvi:
'■uostbtM i '0 i4u u : 0 | j 0 . ^ ^ ^ j ; ^ ( |0] i a pvnr i (,iav 

lorruiiooe la .via su r ij 
.■Live.imul.rrr. 0 "4 i iiìilioiu sono iuv\al.i 

pera '•■ \ ■■ ' '̂■" - ■"
 L 

1 '^ '..» - * " F I Y F . ^-^*- « « r - « - »
x

' k r 

1. CiOMlN Z)^//ore 
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